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TRIESTE Non c’è soltanto la dop-
pia vita da conciliare (lavoro e
famiglia), non c’è soltanto
una retribuzione media di ol-
tre il 20 per cento inferiore ri-
spetto allo stipendio dei colle-
ghi maschi, ma anche una per-
centuale di rischio di infortu-
ni e di malattie professionali
che, in molti casi, è di 3-4 vol-
te superiore rispetto alle stati-
stiche degli uomini. È lo spac-
cato del rapporto fra donne e
infortuni che colloca il Friuli
Venezia Giulia nel pieno del-
l’emergenza incidenti e prepa-
ra il terreno per una festa del-
la donna che dovrebbe essere
ripensata in special modo co-
me festa per la sicurezza e la
parità della donna lavoratri-
ce. Nel nostro territorio, sui 7
mila 600 infortunati all’anno
nel settore dell’industria, ben
il 15 per cento dei casi coinvol-
gono le donne e fra i 6 mila in-

cidentati nel campo dei servi-
zi la percentuale che interes-
sa le donne ammonta al 47
per cento, con un trend in cre-
scita che riguarda anche il

commercio (il 39 per cento del
totale vede coinvolte le don-
ne). Una fotografia questa
che grida vendetta e dovrebbe
suscitare, più che la consegna

di mimose, la consegna di un
appello: quello pro sicurezza e
per una maggiore protezione
delle donne lavoratrici in fab-
brica, nei servizi e nell’assi-
stenza, stando alla reazione
emersa dopo la divulgazione
dei dati resi noti dalla direzio-
ne regionale Inail nel corso
della tavola rotonda celebrata
all’Università di Udine, alla
presenza dell’assessore alle
Pari Opportunità, Michela
Del Piero. Dovrebbero far ri-
flettere questi scenari divenu-
ti oggetto del convegno sulla
Salute della donna che lavo-
ra, all’interno del corso di per-
fezionamento avanzato su
«donne, politica, istituzioni».
Ogni anno il Friuli Venezia
Giulia deve fare i conti con
una media di oltre 7 mila 600
infortuni di donne e un trend
che in un anno, dal 2006 al
2007, è cresciuto dell’1 per

cento: erano 7.594 le donne in-
fortunate nel 2006, sono pas-
sate a quasi 7 mila 700 nel
2007. L’incremento maggiore
è stato registrato da Pordeno-
ne, maglia nera con un 10 per
cento in più: da 1.839 a 2.022,
seguita da Trieste con lo 0,8
per cento in più: 1.805 infortu-
ni di donne nel 2006, 1.820
nel 2007. Una leggera diminu-
zione si osserva a Gorizia, con
un meno 2,3 per cento (da 885
a 865) e a Udine con un meno
3,3 per cento (da 3.065 a
2.965). Bad news anche sul
fronte delle malattie professio-
nali: su 255 riconosciute dal-
l’Inail Fvg ogni anno, il 18 per
cento coinvolge la classe fem-
minile, anche se stanno galop-
pando le malattie nel range
fra i 18 e i 34 anni. La fascia
d’età più colpita dalle malat-
tie resta quella che va dai 35
ai 40 anni (per le neoplasie da
asbesto sono ben 86 le malat-

tie indennizzate di cui 33 a
Gorizia e 35 a Trieste). In vi-
stoso aumento le patologie
emergenti osteo-articolari,
che colpiscono le donne che la-
vorano nel campo dell’assi-
stenza e di certi rami dei ser-
vizi e dell’industria, tanto che
dal 72,5 per cento si è schizza-
ti all’86 per cento dell’ultimo
anno; in secondo posto si collo-
cano le discopatie, passate dal
30 per cento del 2006 al 38
per cento del 2007; in terza po-
sizione le tendiniti (22 per cen-
to). Bisognerebbe tenere con-
to, nell’analisi dei rischi, che
l’esposizione ad agenti chimi-
ci e ai metalli comporta conse-
guenze per la salute più im-
pattanti per le lavoratrici, ha
dichiarato Francesca Larese,
medico del lavoro a Trieste.
La pagina al femminile sulla
sicurezza è ancora tutta da
scrivere.

Irene Giurovich

Un convegno organizzato a Udine dalla Commissione Pari opportunità mette in evidenza il disagio femminile nel Fvg

Donne al lavoro, oltre 7000 infortuni all’anno
Incidenza quattro volte superiore a quella dei maschi. Trend in crescita dell’1%


